
24EST03A2401 ZALLCALL 12 22:14:12 01/23/99  

Domenica 24 gennaio 1999 10 NEL MONDO l’Unità

DALL’INVIATO
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON «Prolungare il pro-
cesso altro non significherebbe
che diluire ed approfondire i lace-
ranti ed amari effetti che questa-
deplorevole storiaha impostoalla
nostranazione».Questohadetto-
venerdì sera il senatore democra-
tico Robert Byrd nell’annunciare-
come domani, alla ripresa del di-
battimento, egli intenda presen-
tare una mozione tesaa«chiudere
il caso». Ed è a queste parole,pro-
babilmente,chegli storiciguarde-
ranno domani per spiegare ai no-
stri pronipoti quando come e per-

ché, nel corso della «strana storia
dell’impeachment di William Jef-
ferson Clinton», il piatto della bi-
lancia si sia infine definitivamen-
te inclinato a favore del 42esimo
presidentedegliStatiUniti

Ormai infatti è certo. Non do-
vessero clamorosi colpi di scena-
cambiareilcorsodeglieventi, l’ac-
cusanonriusciràneppureadavvi-
cinarsi ai 67voti - idue terzidei se-
natori - necessari per sfrattare l’at-
tuale inquilino della Casa Bianca.
Ed anche qualora la mozione di
Byrd non dovesse raccogliere, do-
mani, i 51 «sì» che va cercando,
evidente è come il processo - deci-
daomenoilSenatolaconvocazio-

ne di testimoni - altro di qui in
avanti non sia destinato ad essere
cheunabreveolungaderivaverso
unasoluzionescontata.

Ovviadomanda: checosahare-
so tanto «pesanti» le parole di Ro-
bert C. Byrd? Ed altrettanto ovvia
è la risposta. Figlio autodidatta di
unminatoredeimontiAppalachi,
81 anni la metà dei quali spesi a
Capitol Hill, lo stagionato senato-
reè, traicento«saggi»dellaCame-
ra Alta, il più saggio di tutti.O me-
glio: quello che, tra loro, più si
identifica, aldi làd’ogniaffiliazio-
ne partitica, con l’autorità e la di-
gnità dell’istituzione. Forse per-
ché, negli ultimi anni, mai ha esi-

tato a «rompere i ranghi» demo-
cratici spesso «sprando a zero» su
Bill Clinton. E su questo tutti ave-
vano fin dall’inizio concordato:

sel’accusa aveva una sola possibi-
lità di conquistare gli almeno
12voti democratici necessari per
rimuovere il presidente, essa di-

pendeva da ciò che Byrd avrebbe
dettoefattoneigiorniavenire.

Domani le parole ed i fatti di
Byrdsi tradurrannoinunamozio-
nedi «non luogo a procedere» che
sembra, in ogni caso, destinata a
«chiudere la partita». Per passare,
il documento ha bisogno di tutti i
45 voti democratici e di almeno
sei voti repubblicani. Li avrà? For-
se no. E certo è che ieri - nella sua
battaglia per la convocazione di
testimoni - l’accusa haconseguito
un’altra effimera vittoria, otte-
nendo dal giudice il permesso di
intervistare preventivamente
Monica Lewinsky. Ma altrettanto
certo - lo ammettano o meno i
protagonisti - è che ora l’obiettivo
dei 13 House Managers è di fatto
cambiato: ieri puntavano a far
condannareilpresidente;oggi,as-
sieme alla maggioranza repubbli-
cana del Senato,devono soltanto
cercare una strada per «salvare la
faccia».

Monica sarà interrogata di nuovo
Ma per Bill si schiera il «saggio» Byrd

■ IL VOTO
DI DOMANI
Per il non
luogo a procedere
i democratici
si mostrano
più che
compatti Clinton e Hillary mentre preparano il pranzo alla Casa Bianca

Irak, aerei
attaccano base
missilistica

Spiragli di dialogo tra Belgrado e Uck
Liberati i 5 serbi rapiti dai ribelli. Sui raid, Usa premono, Ue frena■ Icacciaamericaniierihanno

bombardatodinuovolebasi
missilistichenell’Irakmeridio-
naledopoaveravvistatoMig
iracheni involonellezonevie-
tate.Loharesonotounalto
funzionarioamericano,preci-
sandocheipilotiUsahannoin-
dividuatoviolazionidell’inter-
dizionealvolosianelnordsia
nelsude«hannolanciato
un’azionedifensivacontroun
impiantodimissili terra-aria
nelsud».L’incidenteèavvenu-
tointornoalle09:15locali(le
07:15italiane).

Due«TomcatF-14»edue
«HornetF/A-18»sonorientra-
tisenzadanniallalorobasea
bordodellaportaerei«Vin-
son»nelGolfoarabico.«Non
cisonostatiscontrimilitarinel
nord.Tuttal’azioneèavvenuta
nelsud»,hadichiaratounfun-
zionariogovernativo,protetto
dall’anominato.Secondoaltre
fonti, icacciastatunitensihan-
nosganciatobombeguidate
dal lasersudueimpiantimissi-
listici iracheni.Èancoraincor-
sounavalutazionedell’even-
tualedannoarrecatoaisiti.A
WashingtonlaCasaBiancaha
ribadito ladeterminazione
americanaafarrispettarele
«noflyzone»imposteall’Irak
dopolafinedellaguerradel
Golfonel1991.

«Continueremoafarrispet-
tarevigorosamenteleduezo-
nevietateaivoli iracheniecon-
tinueremoacontenerelami-
nacciapostadaSaddamHus-
seinallaregioneeallacomini-
tà internazionale»,hadetto
DavidLeavy,portavocedel
consiglioperlasicurezzana-
zionale.

IntantoilministerodellaSa-
nitàirachenohadiffusounco-
municatochedenuncialamor-
te, loscorsoanno,dicirca
160.000persone,inIrakinse-
guitoallagravepenuriadicibo
edimedicinaliprovocatadalle
sanzionieconomicheimposte
dall’Onu.

Per un giorno il Kosovo torna a
sperare.Perungiorno,ladiploma-
zia ha la meglio sulle armi. Piccoli
segnali di distensione che inco-
raggiano la pressione diplomati-
co-militare dei Paesi della Nato su
Belgrado. La ripresa del dialogo
passa anche dalla liberazione, ad
opera dei secessionisti albanesi
dell’Uck, di cinque anziani conta-
dini serbi,acui l’esercitodiBelgra-
do ha risposto liberando nove
esponenti del movimento indi-
pendentista. Il tuttodopouneste-
nuante negoziato condotto dalla
missione dei verificatori dell’O-
sce. «Sono soddisfatto per la solu-
zione di questa vicenda», com-
menta subito dopo il duplice rila-
sciodegli ostaggi il capodellamis-
sione dei verificatori, l’americano
WilliamWalkerchehavisto«con-
gelato» un provvedimento di
espulsione a suo carico da parte
delle autorità jugoslave. «Tutti so-
stengono che io non ho mai criti-
cato la parte albanese in questo
conflitto e soprattutto l’Uck - ag-
giunge Walker - ma ritengo che il
rapimento dei cinque serbi siasta-
to un atto insensato ed incivile». I
segnaligiuntidalKosovo incorag-
gianoglisforzidiplomatici.Oggiil
segretario generale della Nato, Ja-
vier Solana, sarà a Roma per in-
contrare il ministro degli Esteri
Lamberto Dini e, domani, il presi-
dente del Consiglio. Sempre do-
mani, ma a Bruxelles, si ritrove-
rannoiministridegliEsteridell’U-
nione Europea. «Non è ancora da
ipotizzare un intervento militare
in Kosovo - puntualizza una fonte
diplomatica tedesca - anche se è
questo il messaggio più efficace
contro ledittature».Lostessocan-
celliere Gerhard Schröder si è
espressoperuninterventoditrup-
pe di terra in Kosovo a titolo dis-
suasivocontroicarneficidiRacak.
Da Washington, che pure conti-
nua a tenere il fucile puntato con-
troMilosevic,emergeperòunulti-
mo tentativo di mediazione che,

stimolato anche dall’incontro
dell’altro ieri aLondradelGruppo
di Contatto, potrebbe sfociare in
un piano di pace da far approvare
in due fasi,prima daglialbanesi in
Kosovo e successivamente da Mi-
losevic, che gli piaccia o meno. A
tentare di convincere il leader ser-
bo potrebbe servire la minaccia di
un intervento della Nato, se entro
un periodo di tempo stabilito - si
parla di 96 ore - non accetterà le
condizioni dell’Occidente. Il pri-
mo timido segnaledi distensione,
l’autorizzazione al capo dei verifi-
catori Osce a restare in Kosovo,
non pare sufficiente a ridurre la
tensione dissuasiva. Ma potrebbe
essere-confermanoallaFarnesina
- un primo passo verso una solu-
zionepolitica.Èquesto ilpuntosu
cui i ministri Ue insisteranno per
convincere i serbi a «cooperare in
pieno» con la missione di verifica

e a concedere il visto di ingresso,
finora negato da Belgrado, alla
procuratrice capo del Tribunale
penale dell’Aja Louise Arbour in-
tenzionata a fare piena luce sul
massacro di Racak. Altrimenti
l’Ue dovrà ricorrere a un irrigidi-
mento delle sanzioni già in atto
(divieto di visti per i politici serbi,
divieto di voli delle linee aeree ju-
goslave e congelamento dei fondi
all’estero) e adottare altre, più ri-
gorose, sanzioni. «I ministri - sot-
tolinea una fonte diplomatica
nella capitale belga - dovranno
passare in rassegna l’arsenale a lo-
ro disposizione e scegliere le armi
più adatte a combattere Milose-
vic». Non sarà facile. Ma non sarà
facile nemmeno mettere tutti
d’accordo sull’eventuale azione
armata. Prima di appoggiare in
pieno attacchi aerei contro la Fe-
derazione jugoslava, gli alleati eu-

ropei chiedono agli Usa di contri-
buire a un contingente di truppe
di terra da inviare nel Kosovo per
garantireunapacedurevole.

Ad affermarlo è il «Washington
Post», riferendosi alle discussioni
in atto nella capitale statunitense
einquelleeuropeesullaprospetti-
va di dislocare truppe della Nato
nella provincia serba a maggio-
ranza etnica albanese per far ri-
spettare il cessate-il-fuoco, garan-
tirelasicurezzadeiverificatoridel-
l’Osce e fare pressioni su Belgrado
e i ribellidell’Uckaffinchénegozi-
no un accordo di autonomia. «È
un fattoche inostrialleati sonori-
luttanti ad appoggiare raid aerei
contro i serbi in assenza di una
strategiachiarasucosadevesucce-
deresulterreno»,ammetteunalto
funzionariodelPentagono.

U.D.G.
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Bibi dimissiona
Mordechai
■ La«rappresaglia»ègiuntapuntuale.BenjaminNeta-

nyahuha«dimissionato»ilministrodellaDifesaYi-
tzhakMordechai,ventiquattr’oredopochel’exgenera-
leavevadecisodinoncandidarsinellefiladelLikudalle
elezionidelmaggio‘99.«Bibi»hadichiaratoguerraa
Yitzhak.Una«guerra»politicachenonprevedeprigio-
nierii.NetanyahuhaaccusatoMordechaidiessersi fat-
toguidaredall’ambizionepersonaleedinonaverap-
poggiatoinmodoadeguatola lineapoliticadell’esecu-
tivo. Ilpremierhapoiannunciatochefinoalleelezioni
del17maggiolaguidadelministerodellaDifesasarà
assuntadalsuoexmentore,MosheArens.Restadave-
deresequestaoffertaconvinceràilsettantatreenne
ArensaritirarelasuacandidaturaallaguidadelLikud
e,soprattutto,ametteredaparte lecriticheferocicon
cui ilvecchio«maestro»avevaliquidatol’azionedigo-
vernodelsuo«allievo».Netanyahuhadatolanotizia
delladestituzionedell’excapodistatomaggioreinuna
conferenzastampaconvocataintuttafrettadopoaver
informatoiministridellasuadecisione. Inquelmomen-
toiltitolaredellaDifesaeranellasuaabitazione,insie-
meal leaderdellanuovaformazionedicentro,Amnon
Lipkin-Shahak,adiscutereilprogrammadelpartito.
Perunattimo,Mordechaihasmessoipannidella«co-
lomba»perrivestirequellidelgeneralepluridecorato,
eroedelloStatoebraico.LeparolediNetanyahuaveva-
nolasciatoilsegno:«Nelleultimesettimane-aveva
scandito ilpremierpermotivareladestituzione-hovi-
stochelatuaambizionepersonaleèpiùfortediqual-
siasialtracosa.Haicondottonegoziaticonesponenti
dell’opposizioneilcuiscopoèrovesciareilgovernodel
Likud.Nonpuoipiùsvolgerelafunzionediministrodel-
laDifesa».LarispostadiMordechaièduracomeuna
pietra:«Ilprimoministro-dichiara-nonèdegnodel
mioappoggio,nédiquellodelpopolodi Israele.Hascel-
todimetterearepentagliotuttoquellocheavevamoco-
struitoperperseguireisuoi finipoliticiepersoddisfare
lasuasetedipotere».Èuntorrenteinpiena,Morde-
chai.Primachenelleparole, l’indignazionesi«legge»
nelsuovolto:«Stasera-aggiungevisibilmenteadirato-
ilprimoministromihainviatounaletterapienadimen-
zognedegnediunmeschinopoliticante.Ogniisraelia-
nopuòguardarminegliocchiesaperesequellochedi-
coèlaverità». U.D.G

I funerali di una vittima delle forze serbe Y.Behrakis/Reuters

■ VERTICE A
BRUXELLES
Bonn
disponibile
a inviare
forze
di terra
nel Kosovo

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
uniscono al dolore di Claudia per la per-
dita del padre

ATTILIO ARLETTI
Roma,24gennaio1999

PaoloGambesciaèvicinocongrandeaffetto
a Claudia in questo momento di grande do-
lore.

Roma,24gennaio1999

L’Amministratore delegato Italo Prario a no-
me della Direzione Aziendale è vicino a
ClaudiaArlettiperlaperditadelpadre

ATTILIO ARLETTI
Roma,24gennaio1999

Cara Claudia ti sonovicina inquesto terribile
momento.SilviaGarambois.

Roma,24gennaio1999

CaraClaudiaci stringiamofortea te.Alfredo,
Barbara, Bruno, Eloisa, Fernando, Marco,
Paola,Renato,Roberta.

Roma,24gennaio1999

La Rsu de l’Unità a nome di tutti i lavorato-
ri poligrafici, abbraccia con affetto Clau-
dia per la scomparsa del papà

ATTILIO
Roma,24gennaio1999

Cara Claudia, il dolore si può dividere con
un’altrapersonasolounpo’.Resisticomesai
faretu.Tivogliobene,Maddalena.

Roma,24gennaio1999

MonicaSargentinipiange

ATTILIO ARLETTI
uomoraro.

Roma,24gennaio1999

Pietro, Roberto, Maddalena, Nuccio, Vin-
cenzo, Paolo, Maurizio, Valeria, Stefano ed
Emanuela abbracciano caramente Claudia
perlaperditadelpapà

ATTILIO ARLETTI
Roma,24gennaio1999

MarcoDemarcopartecipacommossoaldo-
lore della cara Claudia per la scomparsa del
padre

ATTILIO ARLETTI
Napoli,24gennaio1999

Antonella, Marina, Daniela, Monica, Rossel-
la, Gabriel, Toni, Umberto, Lorenzo, Rober-
ta, Siegmund, Paolo si uniscono al dolore di
Claudiaperlascomparsadel

PADRE
Roma,24gennaio1999

Peppino Caldarola e Piero Sansonetti ab-
braccianocongrandeaffettoClaudia inque-
sto momento di dolore per la morte del pa-
dre

ATTILIO ARLETTI
Roma,24gennaio1999

Claudia, tiabbracciamocontantissimoaffet-
to e siamo vicini a te, a Emma e ad Andrea
perlascomparsadelpapà

ATTILIO ARLETTI
Daniela,Gigi,MariaAnnunziata,Massimilia-
no,Natalia,Paolo,Rinalda.

Roma,24gennaio1999

Alessandro, Antonio, Bianca, Bruno, Fabio,
Felicia, Fernanda, Gildo, Paolo, Piero, Ra-
chele, Roberto, Raul, Riccardoe Silviaparte-
cipano commossi al dolore di Claudiaper la
scomparsadelpapà

ATTILIO ARLETTI
Roma,24gennaio1999

Il servizio politico de l’Unità abbraccia forte
Claudia, ed è vicino a lei e ai suoi familia-
ri in questo momento di dolore per la
perdita del padre

ATTILIO ARLETTI
Giancarlo, Paolo, Rinalda, Vittorio, Aldo,
Bruno, Cinzia, Enzo, Gigi, Giorgio, Luana,
Marcella, Massimiliano, Natalia, Ninni, Ro-
sanna,Stefano,Stefano.

Roma,24gennaio1999

Il serviziospettacolièvicinoaClaudiainque-
stodolorosomomento.

Roma,24gennaio1999

Il servizio grafici è vicino a Claudia in questo
tristemomento.

Roma,24gennaio1999

La redazione de l’Unità di Milano si stringe
con affetto a Claudia nel doloroso mo-
mento della scomparsa del papà

ATTILIO ARLETTI
Milano,24gennaio1999

Beppe Ceretti è vicino a Claudia in questo
momento di intenso dolore per la morte del
papà

ATTILIO ARLETTI
Milano,24gennaio1999

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
stringono con affetto ad Antonio e Gianni
Cipriani per la scomparsa della cara

NONNA
Roma,24gennaio1999

Bianca Beccalli, Michele Galvati, PaoloSanti
partecipano al dolore di Ada e Maria per la
mortedi

ANGELO AIROLDI
Milano,24gennaio1999

Dolorosamente colpiti dalla scomparsa del
caroepreziosoamico

ANGELO
partecipiamo il nostro cordoglio ai familiari.
Emilio,GraziellaeFrancescoViafara.

Catanzaro,24gennaio1999

La Presidenza del Comitato Direttivo della
Cgil partecipacongrandedoloreall’improv-
visascomparsadi

ANGELO AIROLDI
Ne ricordano la sua grande intelligenza l’u-
manitàelasuadedizioneallavoro.

Roma,24gennaio1999

Francesca e Giulio Sapelli con Claudio Tor-
cellanpiangonoilcarissimo

ANGELO AIROLDI
esistringonoconaffettoadAdaeMaria.

Milano,24gennaio1999

La Federazione Provinciale dei Democratici
di Sinistra di Varese esprime profondo cor-
doglio per l’improvvisa scomparsa del com-
pagno

ANGELO AIROLDI
Varese,24gennaio1999

La Cgil di Cuneo si unisce al dolore che ha
colpito la famigliaperlascomparsadelcom-
pagno

ANGELO AIROLDI
Cuneo,24gennaio1999

I compagnidellaCamera del LavorodiAvel-
linoricordanoconaffettoilcompagno

ANGELO AIROLDI
Non dimenticheremo mai la sua disponibili-
tàlasensibilitàilrigore.

Avellino,24gennaio1999

Le compagne e i compagni della Federazio-
ne Lavoratori dell’Agroindustria Flai-Cgil
esprimonoprofondocordoglioperl’improv-
visascomparsadi

ANGELO AIROLDI
La sua morte ci priva innanzitutto di un ami-
co e di un interlocutore attento alle ragioni e
alle lotte dei lavoratori e delle lavoratrici del
comparto Agroindustriale per lo sviluppo e
perlalegalitàeperidirittiapartiredalMezzo-
giorno.LaFlai-Cgil sistringeconaffettoaldo-
loredellamoglieAdaedellafigliaMariaedei
parentitutti.
Roma,24gennaio1999

Cihalasciato

PIERO PIACENTINO
Nedanno il dolorosoannuncio lamoglieSil-
vana, la figlia Paola con il marito Michele e
l’adoratanipotinaEleonora.Lafamigliatutta
unita nel dolore si stringe a loro. Funerali lu-
nedì ore 10.00. nella Cappella interna Ospe-
daleMolinette.
Torino,24gennaio1999

Il Gruppo Regionale Ds esprime profondo
cordoglio e partecipa con grande affetto al
dolorediRosaPiacentinoedellafamigliaper
laperditadel fratello

PIERO
va-3Torino,24gennaio1999

1997 1999
Nel 20 anniversario della morte di

SETTIMO
la moglie Iole ed i suoi cari lo ricordano con
immutatoaffetto.
LocateVaresino,24gennaio1999

Adueannidallascomparsadi

SETTIMO TIOLI
la memoria resta, ammirata testimone della
suaopera.
LocateVaresino,24gennaio1999

Nel260anniversariodellamortedi

FRANCESCO SCOTTI
la moglie Carmen con i figli Vittoria Pepe e
Giulia lo ricordano con immutato rimpianto
eaffetto.

Milano,24gennaio1999

Nell’80anniversariodellascomparsadi

LIDIO PIEROBON
moglie e figli lo ricordano con immutato af-
fetto.

Belluno,24gennaio1999

24.1.1993 24.1.1999
WALTER BARONCIANI

lo ricordano con affetto i genitori Carlo e Lo-
retta e il fratello Dante. A suo ricordo sotto-
scrivonoperl’Unità.

Lecco,24gennaio1999

Ricordiamo

WALTER BARONCIANI
con immutato affetto. Zii Wilfredo, Teresa,
Massimo.

Pesaro,24gennaio1999

I deputati e le deputate del Gruppo Demo-
cratici di Sinistra-l’Ulivo ricordano a 20 anni
dalsuosacrificioilcompagno

GUIDO ROSSA
barbaramenteassassinatodalleBrigateRos-
se a Genova. Ne ricordano l’impegno e il ri-
gore di militante politico e di attivista sinda-
cale, e con lui, tutti coloro che - forze dell’or-
dine,magistrati, cittadini, esponenti politici -
inanni terribili sonocaduti indifesadelle Isti-
tuzioni Repubblicane e della democrazia
nel nostro Paese. Ai familiari, a quanti co-
nobberoe lavoraronoa fiancodiGuidoRos-
saval’abbraccioaffettuosodituttinoi.

Roma,24gennaio1999

Nel30anniversariodellascomparsadi

FABIO CAMERANI
lamamma,Gianni,Claudia,Enzo,Lucia, Sil-
via Petros sono vicini ad Oriella, Marco e Al-
berica.

Ravenna,24gennaio1999

A20annidallascomparsadi

LAURA SGARGI
in CESARI

rimanisempreneinostricuoriCesarino,Vin-
cenzo,CesareeGraziella.

S.LazzarodiSavena,24gennaio1999

25.1.1998 25.1.1999
Per il primo anniversario della morte della
carissima

ARMIDA TAVANI
sposataconAvesGavioli,malatodidiabetee
morto all’età di 77 anni con il conforto di Ar-
midacheèstatasempredisponibilepresso il
prossimoedhagentilmenteoffertoalCentro
Diabetici una Radio cerca ambulanza per il
pronto intervento, che ancora oggi è funzio-
nante. Dal 1986 in solitudine e con la colla-
borazionedimolti amici inzonaèriuscitaad
amare e farsi amare da tutti per l’impegno
presso il Centro. In memoria del marito e a
tutticolorochesonomalatihadonatoall’As-
sociazione il computer per il controllo del-
l’archivio del reparto diabetici. Con infinito
riconoscimentoper il lavorodaleisvoltolari-
cordiamoconimmutatoamore.

Carpi,24gennaio1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

167/865021
Fax

06/69922588


